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Il 28 giugno 2021 la no-
stra città “era” CovidFree! 
Uso “era” perché sappia-
mo tutti che non siamo 
ancora fuori dalla pande-
mia: è estate, molta par-
te di città ha aderito alla 
campagna vaccinale, la 
terza ondata è comunque 
passata e lontana. Il virus 
ancora circola e in queste 
settimane l’attenzione è 
rivolta alla variante del-
ta e ai possibili sviluppi. 
Non sappiamo né al tem-
po in cui scrivo questo 
editoriale, né quando sarà 
nelle case quali saranno i 
numeri nelle prossime set-
timane.
Ammetto che per un atti-

mo lunedì 28 giugno mi 
sono emozionata: mi sono 
sentita come se avessimo 
vinto una battaglia impor-
tante sapendo che siamo 
ancora in guerra. Non sto 
a spiegare il significato di 
questa frase... ci mettiamo 
dentro tutto quello che 
vogliamo metterci. Una 
battaglia però l’abbiamo 
vinta: dal giorno stesso 
della vittoria dobbiamo 
continuare a tenere alta 
l’attenzione. In giro per la 
città molti cittadini indos-
sano ancora la mascherina 
nonostante il caldo e qual-
cuno dice che apparente-
mente sembra che si sia 
diventati più attenti dopo 
il decreto ministeriale che 
ha tolto l’obbligo della 
mascherina all’aperto. Un 

Il futuro è avanti
segno importante: chiedo 
a tutti di non sottovalu-
tarlo. Dobbiamo lavorare 
alla ripartenza delle scuo-
le a settembre, dobbiamo 
ricominciare a vivere di 
presenze istituzionali e 
non. Per arrivare ad esse-
re “covidfree” abbiamo 
lungamente combattuto: 
raccogliamo gli insegna-
menti e come ho detto 
ai ragazzi di terza media 
“non abbiate fretta di di-
menticare la fatica vissu-
ta in questi mesi: vostra, 
delle vostre famiglie, di 
tutta la comunità. Abbia-
mo dovuto affrontare una 
sfida nuova, mai pensata 
né mai sperata! Ma l’im-
prevedibilità della vita ci 
pone di fronte a situazio-
ni di fatto. Teniamo vivo 

viduale. Scegliere per il sì 
o per il no potrebbe aver 
importanza per se stessi, 
per le proprie famiglie, 
per le relazioni personali, 
amicali, professionali di 
ciascuno di noi. Cerchia-
mo di non essere egoisti. 
Non serve a nessuno! Cer-
chiamo di non essere tut-
tologi: potremmo farci più 
male del solito. Cerchia-
mo di riconoscere le com-
petenze altrui. Lo so non è 
facile soprattutto oggi che 
vale tutto e il contrario 
di tutto. Penso però che 
la realtà dei fatti ce l’ab-
biamo tutti molto chiara: 
non giriamoci sempre in-
dietro. Il futuro è avanti: 
dal passato possiamo solo 
imparare. 

Nel 2021, il gruppo di progetto “La mia Scuola per la Pace” 
del magentino, al quale partecipano tutte le scuole di Settimo, 
è giunto al suo ventesimo anno di attività. 
Nonostante le note difficoltà dovute alla pandemia da CO-
VID-19, le scuole coinvolte sono riuscite a coordinare i loro 
progetti per la promozione della cultura della pace e ad orga-
nizzare la Giornata della Scuola per la Pace, anzi, la Settimana 
della Scuola per la Pace.

Il personaggio scelto come riferimento per il lavoro in tutte 
le scuole è stato Iqbal Masih, bambino pakistano costretto a 
lavorare come tessitore di tappeti e simbolo della lotta contro 
lo sfruttamento minorile.
Lo slogan della settimana è stato “ESSERE TESSITORI DI 
PACE”: specialmente nei momenti difficili è fondamentale 
essere fili per tessere relazioni positive con gli altri. Essere, 
sempre, tessitori di Pace è il modo con cui si può costruire un 
mondo migliore.
Le classi delle nostre scuole hanno lavorato nel corso dell’anno 
scolastico partendo dalla storia di Iqbal Masih e hanno provato 
la fatica di tessere con le loro mani dei piccoli tappeti. Il lavoro 
è continuato con lo studio della Convenzione Internazionale 
dei diritti dei bambini e delle bambine e con le loro riflessioni 
sulla stretta relazione tra i diritti ed i doveri di ciascuno di noi.
A conclusione del lavoro, tra il 19 e il 21 maggio, tutte le classi 
hanno raccontato il percorso sviluppato al sindaco e all’asses-
sore all’istruzione e hanno appeso alle cancellate delle scuole 
i tappeti multicolori da loro intrecciati, per lanciare a tutti i 
cittadini il loro messaggio di pace.
Il filmato con i tappeti tessuti dai ragazzi di tutte le scuole del 
Comitato per la pace è visibile all’indirizzo: http://comita-

topace.altervista.org/essere-tessitori-di-pace-settimana-del- 
la-scuola-per-la-pace/
Il filmato relativo al progetto sui diritti dell’infanzia e quello 
relativo al progetto pace della nostra scuola sono visibili agli 
indirizzi: giornata dei diritti https://drive.google.com/file/d/19
QqyT9RZnzt0jCpiKjbpTtykP9Ya98Cn/view?usp=sharing
link giornata della pace: https://drive.google.com/file/d/1yN 
9ZflLaxAB1Ou7pt3BEtBDsvNfY_zri/view?usp=sharing

Tessitori di Pace

questo vissuto e cogliamo 
ciò che siamo stati capaci 
di costruire. Non dimen-
tichiamo la sofferenza 
di molti. Il futuro è nelle 
vostre mani e le esperien-
ze vissute devono servire 
a diventare cittadini attivi, 
attenti, pronti. Uomini e 
donne capaci di scegliere 
senza dare per scontato, 
senza rassegnazione... pre-
senti!”
Siamo in estate: molti re-
steranno in città ma molti 
partiranno. È vero che non 
tutto dipende da noi ma 
abbiamo gli strumenti per 
prestare attenzione, per 
tutelare la nostra salute e 
la salute della comunità in 
cui viviamo. Sia la nostra 
sia quella dove passere-
mo i momenti estivi. Aver 

raggiunto gli zero casi in 
città è sicuramente un tra-
guardo importante. Ora 
dobbiamo essere capaci 
di tenere quel numero o 
di avere casi sporadici da 
gestire. Uso questo cana-
le anche per invitare tutti, 
nella libertà di cui go-
diamo, a riflettere atten-
tamente sulla possibilità 
o meno di vaccinarsi. Ci 
siamo trovati di fronte ad 
un virus particolarmente 
attivo e infettivo, abbiamo 
conosciuto nel corso di 
mesi la sua brutalità e la 
sua capacità al mutamen-
to. Ora – e non lo faccio 
mai – mi permetto di chie-
dere a tutti di riflettere sul 
significato che può avere 
dal punto di vista della 
comunità una scelta indi-
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Il neo Cavaliere Elio Gambini 
e le sue scelte umanitarie
Sabato 26 giugno presso il 
Conservatorio di Milano ho 
consegnato l’onorificenza di 
Cavaliere al merito della Re-
pubblica al sig. Elio Gambini. 
La storia della famiglia Gam-
bini e della Fremar si trova in 
internet. Voglio qui raccontare 
dell’incontro che ho avuto con 
il sig. Elio martedì 29 giugno 
perché sono le storie che fan-
no bene, che ti aiutano a vede-
re a che punto si può arrivare 
se ci si mette testa e cuore in 
ciò che si fa. Un uomo sempli-
ce, 73 anni, magnificamente 
portati. Una lucidità incredi-
bile sia sul percorso impren-
ditoriale portato avanti in tanti 
anni di dedizione sia sulle 
scelte fatte in una prospettiva 
umanitaria. La Fremar lavora 
in ambito petrolifero ma la 
famiglia Gambini ha scelto 
nel corso degli anni di non di-

menticarsi di tutto ciò che è il 
contesto in cui vive. Ognuno 
con le sue specificità, ognuno 
con il suo tempo hanno scel-
to di guardarsi attorno e di 
capire quali potessero essere 
i bisogni degli altri. Allora 
prima con il Policlinico, poi 
con Niguarda hanno sostenu-
to progetti rivolti alla sanità. 
Quello che mi ha colpito è 
stata la grande semplicità con 
la quale Elio mi ha raccontato 
della loro storia: ci siamo sof-
fermati a parlare delle scelte 
che nella vita vanno affron-
tate. A volte si deve scegliere 
per forza, altre volte si può 
scegliere di prendere una di-
rezione piuttosto che un’altra. 
E mi son trovata mentre tor-
navo in ufficio a pensare che 
la nostra città è ricca. Ricca 
di uomini e donne che hanno 
un cuore che permette di guar-

dare oltre il proprio confine. 
Ho pensato a Luciano Hu e 
a tutte quelle persone che si 
sono messe a disposizione da 
quando abbiamo affrontato il 
Covid. Ho scorso con il pen-
siero tutti i volontari che ten-
gono viva la nostra città fino 
ad arrivare ai ragazzi di “ci 
sto? Affare fatica”. Quello che 
ho trovato è una sola risposta: 
sì, ci sto! Perché so che quello 
che mi porto a casa è molto di 
più di quanto potessi sperare... 
non è solo il riconoscimento 
economico ma, soprattutto, la 
bellezza e l’importanza delle 
relazioni. Felice che, per la 
seconda volta da quando sono 
sindaco, sia stata conferita 
un’onorificenza così impor-
tante a chi Settimo la porta nel 
cuore per motivi personali e 
professionali.

Chiusure estive uffici comunali
SPORTELLO DEL MUNICIPIO
Sportello area Cittadino:
- chiusura al pubblico nelle giornate di sabato 14 e 21 agosto 2021
- chiusura al pubblico alle ore 14.00 nelle giornate di mercoledì 
11 e 18 agosto 2021.
Nei suddetti giorni ed orari di chiusura non verranno altresì pre-
si appuntamenti per il rilascio della CIE.
Sportello area Imprese:
- chiusura al pubblico alle ore 13.15 nelle giornate di mercoledì 
11 e 18 agosto 2021
Indirizzamento e ufficio Messi:
- chiusura al pubblico nelle giornate di sabato 14 e 21 agosto 2021
- chiusura al pubblico alle ore 14.00 nelle giornate di mercoledì 
11 e 18 agosto 2021

SPORTELLO DECENTRATO 
DI VIGHIGNOLO
- chiusura al pubblico tutti i martedì pomeriggio di agosto 3, 10, 
17, 24 e 31 agosto 2021

SPORTELLO DECENTRATO 
DI VILLAGGIO CAVOUR
- chiusura al pubblico tutti i giovedì pomeriggio di agosto 5, 12, 
19 e 26 agosto 2021

SUAP
- modifica orario di apertura lunedì 2, 9, 16, 23, 30 agosto 2021 
al mattino presso sportello area Imprese dalle 8.00 alle 13.15, 
anziché al pomeriggio dalle 14.00 alle 16.00
- accorpamento mercoledì 4, 11, 18 e 25 agosto 2021 al mattino 
degli sportelli area Imprese e S.U.A.P. presso sportello area Imprese

UFFICIO TECNICO
- chiusura al pubblico tutti i giovedì pomeriggio di agosto 5, 12, 
19 e 26 agosto 2021

BIBLIOTECA
- orari fino al 17 luglio:
lunedì, giovedì, venerdì 15.30-19.15 (chiusura sala studio ore 19).
Martedì e mercoledì 9.30-19.15 (sale studio non accessibili tra 
le 13.30 e le 14.30 per igienizzazione tavoli).
Sabato 9.15-12.30 (no sale studio)
- orari dal 19 luglio al 31 agosto compresi:
lunedì e venerdì 9.30-13.30
martedì e giovedì 9.30-12.30 e 13.30-16.30
mercoledì 9.30-12.30 e 13.30-19
sabato 9.15-12.30 (no sale studio)
- chiusura al pubblico sabato 7, 14, 21, 28 agosto e dal 9 al 14 agosto

Tempo di rinnovamento nel-
la Consulta del Commercio 
di Settimo Milanese. Scadute 
le nomine dei rappresentanti 
in carica, durante l’Assem-
blea Plenaria del 4 maggio 
sono stati eletti i nuovi rap-
presentanti del Consiglio 
Direttivo. Per la categoria 
“Attività commerciali rela-
tive ai servizi alla persona” 
sono stati eletti Alessandra 
Miranda, titolare del “Cen-
tro Estetico Venere”, sito in 
piazza Tre Martiri 3, e Carlo 
Corsi, titolare dell’“Estetica 
Summertime”, sita in via di 
Vittorio 47/c, e dello studio 
di tatuaggi “Carlo Corsi Tat-
too & Piercing”, sito in via 
Gramsci 24.
Per la categoria “Esercizi di 
vicinato - settore alimenta-
re” sono stati eletti Cristina 

Baldin, contitolare del ne-
gozio “Mondocialde”, sito 
in via Panzeri 21, e Marco 
Valenti, titolare della “Pa-
netteria Salumeria Cascine 
Olona”, sita in via dei Gari-
baldini 8.
Per la categoria “Esercizi 
di vicinato – settore non 
alimentare” sono stati 
eletti Floriana Pogliani, 
dell’“Azienda Agricola Flo-
rovivaistica Ravelli”, sita 
in via Edison 2, e Lorenzo 
Pedretti, della “CartoLibre-
ria Edicola Paolini Silvana”, 
sita in via Di Vittorio 47/a.
Per la categoria “Attività 
commerciali relative alla 
somministrazione di ali-
menti e bevande” è stata 
eletta Cristina Meneghetti 
del “Bar Angelo”, sito in via 
Alfieri 19.

Eletto il nuovo Consiglio Direttivo
della Consulta del Commercio

Durante la prima riunio-
ne del 18 maggio, il nuovo 
Consiglio Direttivo ha con-
fermato all’unanimità Cri-
stina Meneghetti nel ruolo 
di Presidente della Consulta 
del Commercio e Floriana 
Pogliani nel ruolo di Vice-
presidente. 

A seguito delle modifiche 
apportate al regolamento 
della Consulta, approva-
te dal Consiglio Comunale 
il 22 aprile scorso, il nuovo 
Consiglio Direttivo rimarrà 
in carica quattro anni, anzi-
ché due. In questo modo si è 
venuti incontro alla richiesta 

dei commercianti di avere a 
disposizione un tempo più 
lungo per poter lavorare a 
sostegno del commercio di 
Settimo Milanese.
Ai rappresentanti uscenti, 
Vincenzo Dellerma e Maria 
Rosaria Metta, vanno i nostri 
ringraziamenti per la dispo-
nibilità e il lavoro svolto nei 
due anni precedenti. A chi ha 
deciso di confermare la pro-
pria candidatura e ai nuovi 
arrivati, vanno invece i no-
stri migliori auguri di buon 
lavoro. Un ringraziamento 
per aver scelto di mettersi 
a disposizione del tessuto 
commerciale del nostro ter-
ritorio, in un momento diffi-
cilissimo come quello attua-
le. Gli effetti della pandemia 
hanno messo in ginocchio 
tante realtà di vicinato e il 

voler ribadire la propria vo-
lontà di superare questo mo-
mento rende onore a questi 
commercianti che mettono 
a disposizione degli altri il 
loro tempo e le loro fatiche.
Da assessore al commercio, 
mi permetto invece di invi-
tare tutti i cittadini a rimane-
re al fianco degli esercizi di 
vicinato del nostro territorio, 
oggi ancora più che negli 
anni passati. I negozi sotto 
casa sono una risorsa prezio-
sa per chi vuole una comu-
nità viva e funzionale e per 
chi crede ancora nell’impor-
tanza di quella rete sociale di 
cui i negozi di vicinato sono 
parte indispensabile.

Patrizia Francesca Stringaro
Assessore al Bilancio, 
Politiche Economiche 

e Legalità
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Il momento di grande incer-
tezza che abbiamo vissuto e 
che stiamo ancora vivendo 
ha rivoluzionato comple-
tamente le nostre vite. Tut-
to è cambiato: abitudini, 
quotidianità, modalità di 
relazionarsi con gli altri. 
Le biblioteche appartenen-
ti al circuito del CSBNO 
hanno pensato di affrontare 
questo periodo così delica-
to cercando nuove alleanze 
e collaborazioni, al fine di 
“ritrovare” e provare a “rin-

contrare” i cittadini.
In quest’ottica è nato il pro-
getto di promozione della 
lettura “Books&TheCity”, 
un’iniziativa attraverso la 
quale i libri escono dalla 
biblioteca per cercare nuovi 
lettori in luoghi inconsueti. 
Il meccanismo è molto sem-
plice. Gli esercizi di vicina-
to aderenti hanno accettato 
di allestire un piccolo an-
golo all’interno del loro ne-
gozio con alcuni libri pro-
venienti dalla biblioteca di 
Settimo Milanese. I clienti 
potranno prenderli e regi-
strare il prestito, seguendo 
le semplici istruzioni scritte 
sul retro del segnalibro che 
troveranno all’interno di 
ogni opera. Basterà infatti 
telefonare al numero indi-
cato sul segnalibro, comu-
nicare all’operatore nome e 
cognome, titolo del libro e 
il nome del negozio dove è 
stato prelevato. Al termine 
della lettura, il cliente po-
trà riconsegnare il libro in 
biblioteca o nel negozio di 
origine.
La sfida della biblioteca è 
chiara: allargare il proprio 
bacino di utenza, aggan-
ciando cittadini che non 
frequentano abitualmen-
te la biblioteca o che, a cau-
sa dell’emergenza Covid, 
hanno perso l’abitudine di 
andarci. Ci troviamo così 
di fronte ad un cambio di 
prospettiva non indifferen-
te, in quanto non sono più 
le persone ad andare dai li-
bri, ma sono i libri stessi ad 
andare alla ricerca di poten-
ziali utenti, in luoghi diver-
si e alternativi. Si tratta del 
concetto di biblioteca diffu-
sa che mira ad incrementare 
l’offerta culturale e ad al-
largare la presenza della bi-
blioteca oltre i confini degli 
spazi dove tradizionalmen-
te rende il proprio servizio. 
In questo modo la bibliote-
ca si apre al dialogo con il 

“Books&TheCity”: i negozi di vicinato
al fianco della biblioteca

territorio per raggiungere 
fasce di potenziali lettori, 
riducendo la distanza fisica 
e psicologica tra libri e pos-
sibili utenti e sviluppando 
relazioni aperte ed inclusi-
ve con la propria comunità. 
Da questo punto di vista va 
riconosciuto l’importante 
ruolo svolto dalla Consul-
ta del Commercio che si è 
messa immediatamente a 
disposizione per diffondere 
questa importante iniziati-
va. Il commercio di vicinato 
è apparso subito un partner 
ideale, in quanto presidio 
della città e profondo co-
noscitore delle persone che 

la vivono. La Consulta del 
Commercio anche in questa 
occasione si è dimostrata 
capace di ricoprire una fun-
zione sociale fondamentale 
per far crescere la comu-
nità del nostro territorio 
e, qualora la cittadinanza 
rispondesse positivamente 
all’iniziativa, ci sarà modo 
di ampliare la rete di negozi 
partecipanti. 
Al momento gli esercizi di 
vicinato dove è possibile 
trovare i libri della bibliote-
ca sono i seguenti:
- “Panetteria Salumeria Ca-
scine Olona” via dei Gari-
baldini 8

- “Moroni dal 1913” via dei 
Garibaldini 27
- “Bar Angelo” via Alfie-
ri 19
- “Mondocialde” via Pan-
zeri 21
- “Semantika Tattoo” via IV 
Novembre 15
- “Open Boutique” via 
D’Adda 20
- “La Bottega del Benesse-
re” piazza Galvaligi 10
- “Romano Stilisti Parruc-
chieri” via Gramsci 48
Invitiamo quindi i cittadini 
a cogliere questa importan-
te occasione di promozio-
ne culturale, in modo da 
rafforzare le relazioni tra 

commercio e cultura e dif-
fondere quel concetto di bi-
blioteca diffusa che potreb-
be dare la spinta necessaria 
a superare le barriere crea-
tesi a seguito dell’emergen-
za sanitaria.

Patrizia Stringaro
Assessore al Bilancio, 
Politiche Economiche 

e Legalità
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Una festa per celebrare i 
45 anni delle Gescal, per 
dare valore alla memoria 
di chi vive qui da allora, 
un’occasione per gli ope-
ratori del Progetto Por 
FSE “Settimo piano: vi-
cini di casa”, per salutare 
e prendere commiato dai 
condomini dei caseggiati 
di via Di Vittorio, dopo tre 
anni di attività insieme. 
Un progetto iniziato nel 
gennaio del 2018, che ha 
visto coinvolte le coope-
rative sociali Comin, La 
Cordata e CoopeRho,  in-
sieme ad AFOL metropo-
litana e Aler Milano, con 
la regia dell’Amministra-
zione Comunale di Setti-
mo Milanese, nel ruolo di 
capofila del Progetto. Re-
altà, queste, tutte presenti 
in occasione di questo 
momento di saluto. 
L’evento si è svolto nel 
pomeriggio di venerdì 18 
giugno, sulle terrazze di 
via Di Vittorio, arricchi-
te per l’occasione da una 
piccola mostra fotografi-
ca, approntata da Aler, a 
memoria della fase stori-
ca di abbattimento della 
struttura ponte che univa i 
due caseggiati, ai lati op-
posti delle strade.
Fulcro di questo momento 
conclusivo è stata la pre-
senza di tre attori e un re-
gista, che hanno dato voce 
al lavoro di valorizzazio-
ne della memoria degli 
abitanti, realizzato dagli 

Per i 45 anni delle Gescal una giornata di festa
con gli operatori di “Settimo piano: vicini di casa”

operatori di Settimo piano 
negli ultimi mesi del Pro-
getto. Sono state raccolte 
memorie e immagini del 
luogo, attraverso le parole 
e le emozioni di chi vive 
proprio lì. Ne sono scatu-
rite piccole biografie, rac-
colte attraverso il metodo 
delle interviste, che hanno 
permesso ai testimoni di 
raccontare liberamente di 
sé e della loro storia con-
divisa. 
Gli operatori hanno regi-
strato le parole e poi tra-
scritto fedelmente ogni 
suono.
Alla fine ne sono nate 
dieci testimonianze pro-
fonde e vive. Che farne? 

Il Regista Enzo Biscardi 
ne ha tratto 7 piccoli mo-
nologhi che gli attori Lilli 
Valcepina, Irene Quartana 
e Sacha Olivero hanno 
magistralmente interpre-
tato, nella cornice delle 
terrazze, animate dai con-
domini, scesi in gran nu-
mero per ascoltare queste 
testimonianze. Si è potuto 
così restituire ai testimo-
ni e a tutti i cittadini pre-
senti questo piccolo pa-
trimonio, che tutti hanno 
ascoltato con partecipa-
zione e coinvolgimento, 
lasciando spazio anche 
a occhi lucidi e momenti 
di autentica commozione, 
quando qualcuno, figlio o 

genitore, si riconosceva 
nelle testimonianze e nei 
ricordi citati. 
È stato un momento di 
grande unità e sintonia tra 
condomini e operatori che 
si salutavano, allietato an-
che dal piccolo banchetto 
di educazione finanziaria 
che ha proposto alcu-
ni giochi ad un gruppo 
di bambini, desiderosi 
di essere coinvolti, in un 
evento al quale vedevano 
gli adulti convenuti molto 
partecipi. 
Una conclusione che si è 
tentato di condividere an-
che con tutti coloro che 
non erano potuti interve-
nire in prima persona, at-
traverso la messa in onda 
di una diretta sul canale 
Social del progetto, du-
rante la quale sono state 
intervistate persone pre-
senti sulle terrazze, alter-
nate alla messa in onda di 

interviste realizzate prece-
dentemente, tra cui spic-
cavano l’intervento del 
sindaco Sara Santagostino 
e dell’assessore Stefano 
Panzeri, insieme ai refe-
renti di AFOL metropo-
litana, ad alcune signore 
che hanno partecipato al 
corso di formazione per 
assistente familiare orga-
nizzato da AFOL e ad al-
tre ancora coinvolte in un 
laboratorio di cucito. La 
possibilità di una diretta 
ha consentito di estendere 
il più possibile il saluto e 
la memoria di tutti i mo-
menti importanti, delle 
diverse fasi e delle azioni 
di questo progetto, che col 
mese di giugno si è avvia-
to alla sua conclusione, 
con la sincera soddisfa-
zione da parte di tutti gli 
attori, operatori e non.

Progetto Settimo Piano 
Vicini di Casa
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Con la fine delle lezioni 
sono partite le attività estive 
per i nostri ragazzi da 3 a 14 
anni. Per gli over 14 è parti-
to il progetto “Ci sto affare 
fatica”.
L’offerta, diffusa nel territo-
rio, è molto ampia, con pro-
poste varie e differenziate: 
oltre ai tradizionali campi 
estivi comunali sono dispo-
nibili le attività estive della 
scuola, quelle dei 3 oratori, 
di Semeion teatro con Pro 
Loco, delle associazioni 
sportive dilettantistiche (cal-
cio a Vighignolo, Settimo 
e Seguro; Basket; Settimo 
Ballet School) e di spazio 
Terraluna.
Alcune proposte coprono 
l’intera giornata, altre solo la 
mattina o solo il pomeriggio.

Anche quest’anno tutte le 
attività sono organizzate nel 
rispetto delle norme per la 
prevenzione della diffusione 
del virus Covid.
I soggetti che propongono 
attività estive hanno pro-
grammato insieme nel mese 
di maggio per realizzare una 
proposta di qualità e per 
strutturare un format di la-
boratorio in grado di rispon-
dere agli interessi e ai biso-
gni espressi dai ragazzi nel 
questionario a loro proposto 
l’estate scorsa.
L’obiettivo è quello di ac-
compagnare in sicurezza i 
nostri bambini e ragazzi a 
riappropriarsi della socialità, 
a riaprirsi verso il territorio 
... e a godersi una BELLA 
ESTATE.

Buona estate ai nostri giovani cittadini
Sono partiti i campi estivi

Nel corso dei decenni a 
Settimo Milanese si è svi-
luppata una ricchissima 
rete di soggetti ed organi-
smi che collabora con la 
scuola. 
Nel 2017 è iniziato un per-
corso partecipativo che, 
partendo dal confronto tra 
i soggetti coinvolti, mira 
a consolidare il senso d’i-
dentità e la struttura della 
rete per la scuola, a coordi-
nare e sviluppare le inizia-
tive proposte, per rispon-
dere a bisogni diversi, ma 
convergenti:
- dei ragazzi: prendere 
contatto con il territorio in 
cui vivono e con il mondo 
del volontariato
- della scuola: arricchire 
l’offerta formativa

- delle associazioni: pro-
muovere la propria visibi-
lità, le specifiche finalità e 
il turn over 
- di tutti gli operatori: otti-
mizzare le risorse.
L’obiettivo è quello di ar-
rivare alla sottoscrizione di 
un patto educativo territo-
riale condiviso.
La metodologia scelta è 
quella partecipata. Sap-
piamo che questa strada 
richiede tempi lunghi, pa-
zienza e disponibilità al 
confronto di tutte le parti 
coinvolte per raggiunge-
re gli obiettivi, ma è una 
scelta consapevole perché 
si pensa che decisioni con-
divise e che rispondano a 
bisogni reali abbiano più 
possibilità di dare frutti 

Il patto educativo territoriale
Continua il cammino

positivi e duraturi rispetto 
a soluzioni pensate a tavo-
lino, sicuramente più ra-
pide da attuare, ma calate 
“dall’alto”.
Negli anni successivi il 
percorso si è sviluppato 
in continuità per integra-
re le risorse del territorio 
in una rete efficace e per 
consolidare i canali di co-
municazione tra scuola e 
mondo del volontariato; è 
proseguito il confronto tra 
tutti i soggetti che operano 
con i ragazzi, nel gruppo di 
lavoro che ha come nucleo 
centrale il tavolo per il di-
ritto allo studio ed è com-
posto dai rappresentanti 
dell’Amministrazione, dei 
servizi, delle scuole, del-
le associazioni genitori, 
di Palazzo Granaio, degli 
oratori, delle tre consulte 
(volontariato, sport, com-
mercio), dei volontari ci-
vici.

Alla fine del 2019 l’Am-
ministrazione ha deciso 
di cercare il supporto di 
professionisti della socie-
tà Codici per capitalizzare 
il percorso già svolto con 
il contributo di un occhio 
esterno e competente che 
aiutasse la rete a fare un 
passo innovativo decisivo 
verso la sottoscrizione di 
un patto educativo territo-
riale. 
Il patto educativo:
- non è solo una ratifica 
delle dinamiche in atto nel-

le relazioni educative, tra-
scritta in forma di accordo 
fra le parti, ma una rilettura 
delle stesse per migliorarle 
e creare un’agenda condi-
visa nella comunità locale. 
- Deve partire dall’acco-
glimento del punto di vi-
sta dei principali portatori 
di interesse del territorio, 
ovvero i minori che vi ri-
siedono, e le loro famiglie. 
- Deve valorizzare il pun-
to di vista e l’esperienza 
delle agenzie educative 
presenti nella ridefinizione 
dei compiti comuni e nella 
loro ripartizione fra i vari 
attori.
- Non è un contratto, ma un 
“accordo dinamico”, chia-
mato a regolare relazioni 
in continuo cambiamento: 
è quindi l’occasione per 
rivedere l’organizzazione 
dei tavoli esistenti, le for-
me di rappresentanza, la 
periodicità del suo stesso 
rinnovo alla luce dei com-
piti attesi.

La diffusione della pande-
mia non ha fermato il pro-
cesso, anche se ha compor-
tato un rallentamento e una 
riprogettazione delle mo-
dalità di azione. L’attività 
programmata in presenza 
nelle classi per raccoglie-
re il punto di vista dei ra-
gazzi è stata riconvertita in 
un questionario sottoposto 
agli alunni delle quinte 
della primaria, seconda e 
terza secondaria di primo 

grado nel mese di luglio 
2020. Gli incontri tra le 
varie agenzie educative 
trasformati in incontri a di-
stanza e la programmazio-
ne delle attività adeguata 
alle nuove esigenze.

Duecentocinquantatré ra-
gazzi hanno risposto al 
questionario che mirava 
a raccogliere la loro voce 
sui fattori che ritengono 
importanti per stare bene 
a scuola, sulle aree di in-
teresse da sviluppare in 
attività laboratoriali e sulla 
disponibilità a mettere il 
proprio tempo a disposi-
zione della comunità. Gli 
esiti più interessanti sono 
quelli riguardanti l’impor-
tanza che i ragazzi danno 
alla qualità delle relazioni, 
il loro desiderio di essere 
parte attiva nel processo di 
apprendimento e la dispo-
nibilità dichiarata da più 
del 90% di mettere il pro-
prio tempo a disposizione 
della comunità.

Più volte rimandato a cau-
sa dell’emergenza sanita-
ria, nel mese di febbraio 
si è svolto un incontro, 
con la metodologia del 
World Cafè, condotto dagli 
esperti della società Codi-
ci per condividere gli esiti 
del questionario e avviare 
una riflessione sui bisogni 
espressi dai ragazzi e ascol-
tare il punto di vista dei di-
versi soggetti educativi.

Le indicazioni operative 
emerse in questo incontro 
si sono concretizzate in 
un percorso di program-
mazione condivisa di at-
tività laboratoriali adatte 
a dare una risposta ai bi-
sogni espressi dai ragaz-
zi, da poter sperimentare 
durante l’estate. A questi 
incontri hanno parteci-
pato tutti i soggetti che 
avevano in programma 
l’apertura di attività esti-
ve: Amministrazione Co-
munale, scuola, Oratori, 
Oltreiperimetri, Spazio 
Terraluna, ADS, Semeion 
Teatro con Pro Loco, La 
Risorgiva.
I passi successivi previsti 
per il percorso saranno:
- La valutazione delle 
attività estive per capire 
l’efficacia delle strategie 
programmate, una volta 
calate nella realtà quoti-
diana del lavoro con i ra-
gazzi.
- L’avvio di una progetta-
zione condivisa di attività 
di scuola aperta. 
- La strutturazione di un 
gruppo di scrittura ed ela-
borazione del testo del 
patto educativo.
- La sottoscrizione del 
patto educativo territoria-
le con obiettivi educativi 
condivisi e piani di azione 
proiettati su tempi lunghi. 

Annalisa Salomone
Assessore all’Istruzione, 

Politiche per la Famiglia, 
Politiche per la Pace

settimo milanese
IL COMUNE

Direttore: Sara Santagostino Pretina (sindaco)
Direttore responsabile: Lino Aldi

Segretaria di redazione: Silvia Bonfiglio
Comitato di Redazione: Floriana Benedet, 

Mario Bighiani, Angelo Maria Cillo,  
Massimo Meregalli, Vincenzina Nardi,  

Cosimo Natoli, Micol Oggioni, Antonio Ribatti
periodicocomunale@comune.settimomilanese.mi.it

Consulenza giornalistica, 
impaginazione, pubblicità e stampa:

SO.G.EDI. srl
Busto Arsizio (VA), via Seneca 12 - Tel. 0331.302590

sogedipubblicita@gmail.com



settimo milanese

IL COMUNE
Luglio 2021 7Società

Ci sto? Affare fatica! A Settimo Milanese

“Nessuno educa nessuno, 
nessuno si educa da solo, gli 
uomini si educano insieme, 
con la mediazione del mon-
do”. (Paulo Freire)

È partita come una scommes-
sa... dapprima gli incontri di 
conoscenza con la coopera-
tiva Adelante che a Bassano 
del Grappa qualche anno fa 
ha lanciato questa proposta 
riscuotendo una grande ade-
sione, tanto da diffondersi in 
molti altri comuni del Veneto 
e poi in altre regioni d’Italia. 
Poi, la scelta dell’ammini-
strazione comunale di Setti-
mo Milanese di aderire alla 
rete nazionale di “ci sto? af-
fare fatica!”, lanciandosi in 
quest’impresa come primo 
Comune della Lombardia.
Obiettivo principale offrire 
la possibilità anche ai ragazzi 
di Settimo Milanese di vivere 
un’esperienza di socialità e di 
impegno all’aria aperta du-

rante l’estate, anche alla luce 
del difficile periodo di chiu-
sura e isolamento a cui siamo 
stati costretti per lungo tem-
po. Così, quest’anno, oltre 
alle proposte estive già in ca-
lendario, si è valutato impor-
tante fare un ulteriore investi-
mento in questa direzione con 
la speranza che Ci sto? Affare 

Fatica! possa diventare un ap-
puntamento fisso anche per i 
prossimi anni. Ragazzi di età 
compresa tra i 14 e i 19 anni 
chiamati a prendersi cura di 
spazi pubblici del proprio 
territorio accompagnati da 
educatori, volontari adulti e 
giovani tutor.
La risposta della comunità è 

La Costituzione... con gli occhi dei ragazzi

“L’Assemblea ha pensato e 
redatto la Costituzione come 
un patto di amicizia e frater-
nità di tutto il popolo italia-
no, cui essa la affida perché 
se ne faccia custode severo 
e disciplinato realizzatore”. 
(Umberto Terracini)

Solitamente nel periodo 
25 aprile/2 giugno di ogni 
anno l’Amministrazione 
Comunale e la Pro Loco 
assieme ad Anpi, allesti-

scono un calendario ricco 
di celebrazioni e iniziative. 
In questi ultimi due anni, 
purtroppo le restrizioni le-
gate alla pandemia hanno 
impedito l’organizzazione 
di eventi pubblici aperti 
alla cittadinanza, se non in 
modalità a distanza. 
Forse in un periodo com-
plesso come quello che 
stiamo vivendo, è ancora 
più importante dare valore 
all’esperienza storica che ci 

ha condotti dalla Resisten-
za alla Democrazia, i cui 
principi sono scritti nella 
nostra Costituzione. Così, è 
partita l’idea di raccontare 
questa storia attraverso un 
murales che fosse frutto di 
un percorso partecipato di 
riflessione insieme ai ra-
gazzi e che potesse lasciare 
il segno anche in un perio-
do così complicato. Dap-
prima un concorso di idee 
attorno ad alcuni articoli 
della Costituzione, poi la 
formazione di un gruppo di 
ragazzi con i quali avviare 
un laboratorio per l’idea-
zione, la progettazione e la 
realizzazione di un dipinto 
collettivo sulla parete ester-
na della scuola. Un muro 
di trenta metri per sette 
che prende colore, il tutto 
accompagnato dall’artista 
Cristian Sonda e dalla sua 
proposta di arte partecipata.
È nato un gruppo tutto al 
femminile che si è mes-

stata sorprendente! Più di 50 
ragazzi e una folta squadra 
di volontari e tutor hanno 
aderito alla proposta, si sono 
messi a disposizione con en-
tusiasmo e in questi giorni 
possiamo incontrarli in alcuni 
luoghi della nostra città alle 
prese con lavori di manuten-
zione di vario genere o im-
pegnati nella cura del verde 
pubblico.
Questa buona adesione forse 
è la dimostrazione che trop-
po spesso noi adulti guardia-
mo ai ragazzi come soggetti 
lontani dalla vita pubblica e 
non sempre ci accorgiamo 
che sono una risorsa preziosa 
per tutta la comunità e forte è 
il loro desiderio di prendersi 
qualche responsabilità in più 
e sentirsi utili alla collettività. 
“Ci sto? Affare fatica!” inten-
de proprio recuperare il pre-
zioso contributo educativo e 
formativo dell’impegno, in 
particolare attraverso attività 
manuali e molto pratiche. Ci 

si propone di stimolare i ra-
gazzi a “valorizzare al meglio 
il tempo estivo, un tempo cri-
tico, sovente vuoto di espe-
rienze e di significato – so-
prattutto per le generazioni di 
preadolescenti e adolescenti 
– attraverso attività concrete 
di volontariato, cittadinanza 
attiva e cura dei beni comu-
ni, affiancati e accompagnati 
dalla comunità adulta locale”.
Spesso, insieme alle associa-
zioni, ci si confronta attorno 
al tema della crisi di parte-
cipazione, della difficoltà 
di coinvolgere i giovani in 
attività di volontariato ed 
avvicinarli ad esperienze più 
storiche e consolidate. Que-
sta proposta è sicuramente 
l’occasione per provare a ri-
spondere in modo concreto a 
questo bisogno e a costruire 
percorsi virtuosi che possa-
no mettere in connessione 
diverse generazioni e quindi 
muoversi in direzione di una 
comunità sempre più coesa 
e solidale. Infatti, i ragazzi 
che partecipano al progetto 
in queste settimane hanno 
la possibilità di mettere in 
gioco le proprie competenze 
creative, di sviluppare la ca-
pacità di lavorare in team e di 
relazionarsi con adulti volon-
tari desiderosi di accoglierli, 
accompagnarli e trasmettere 
loro abilità utili e spendibili 
nei loro percorsi di vita futuri, 
con una finalità condivisa che 
è quella di prendersi cura del 
proprio territorio.
In questo senso, è quanto mai 
fondamentale e preziosa l’at-
tivazione dei volontari adulti 
che hanno scelto di mette-

re a disposizione il proprio 
tempo e hanno creduto in 
questa proposta. Cittadini in 
pensione che hanno aderito 
individualmente o che sono 
già impegnati all’interno del-
le proprie realtà associative 
come la Risorgiva o l’empo-
rio Attrezziamoci di Palazzo 
Granaio. 
Così, questa capacità di acco-
gliere i giovani e di mettersi 
in relazione con loro in modo 
positivo sembra aver prodotto 
i primi risultati sperati e qual-
che ragazzo comincia a chie-
dere in che modo può prose-
guire quest’esperienza di 
impegno in prima persona, al 
di là del progetto estivo e al di 
là del buono fatica...

Stefano Panzeri
Assessore al Welfare 

di Comunità
(Politiche Sociali, 

Politiche Giovanili, 
Volontariato, 

Politiche per la casa)

so subito in gioco e, fuori 
dall’orario scolastico, si è 
lasciato coinvolgere in que-
sto percorso di rielabora-
zione legato ad alcuni temi 
connessi alla Costituzione. 
Una sorta di laboratorio di 
educazione civica attorno 
alla rilettura di alcuni arti-
coli per provare a riflettere 
e comprendere l’attualità di 
molte questioni che riguar-
dano anche oggi la vita di 
tutti i giorni. Come sem-
pre, si rimane stupiti dello 
sguardo dei ragazzi sulle 
cose e colpisce la loro gran-
de capacità di approfondire 
tematiche tanto complesse 
come l’uguaglianza, il di-
ritto al lavoro o alla salute, 
il rispetto per chi è diver-
so, la cura per l’ambiente 
o l’attenzione per il nostro 
patrimonio artistico e cul-
turale. Ne sono nate alcune 
immagini molto suggestive 
ed emblematiche che com-
pongono il grande dipinto 

che ha ridato colore alla pa-
rete della scuola e il giusto 
protagonismo alle ragazze 
che hanno partecipato. Una 
volta concluso, sarà impor-
tante inaugurare l’opera e 
condividere il prezioso per-
corso che ci sta dietro. 
Osservando l’edificio sco-
lastico, ora c’è un filo con-
duttore che lega le immagi-
ni di Falcone e Borsellino 
con quelle della Costitu-

zione, un po’ come monito 
perché questi importanti ri-
ferimenti storici e culturali 
possano far crescere giova-
ni cittadini più consapevoli.

Stefano Panzeri
Assessore al Welfare 

di Comunità
(Politiche Sociali, 

Politiche Giovanili, 
Volontariato, 

Politiche per la casa)
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Stefano Barbieri e Diego 
Longoni decidono di realiz-
zare un progetto nei luoghi 
della loro infanzia che va ad 
indagare spazi e ambienta-
zioni che quotidianamente 
sono sotto i nostri occhi uti-
lizzando la luce come stru-
mento di rinascita.
Installazioni luminose, che 
vogliono rappresentare il 
periodo che stiamo viven-
do, con un’attitudine otti-

mista e di svolta. La voglia 
di riaccendere l’interesse 
verso lo spazio pubblico, da 
più di un anno inaccessibi-
le, riportando le persone a 
rivivere luoghi che devono 
risentire loro, e che fanno 
parte del paesaggio vitale 
quotidiano.
L’architettura, pura e im-
mobile, ferma e statica, im-
passibile a quanto sta acca-
dendo. Il verde, in continuo 

mutamento, soggetto a una 
crescita continua, anch’es-
so impassibile e testardo, 
totalmente indifferente alle 
vicissitudini umane. E poi 
l’uomo, risultato delle sue 
scelte, dei suoi comporta-
menti, vittima di se stesso.
Da tempo rinchiuso e me-
ditativo, cerca soluzioni 
per ritornare alla vita, per 
riuscire ancora una volta, a 
dire la propria...

In quest’ottica l’installazio-
ne a Parco Farina vuole sot-
tolineare il ruolo dell’uomo 
nei confronti dello spazio 
e dell’ambiente circostan-
te, ponendo l’attenzione 
su come piccoli interven-
ti possano modificare nel 
profondo la percezione di 
ciò che viviamo, promuo-
vendo azioni poco impat-
tanti, leggere e sostenibili, 
che non modificano l’envi-
ronment ma ne valorizzano, 
da dentro, i significati e i 
principi. Così uno spazio 
dato per scontato, diventa 
un punto di interesse: un 
intervento testimone della 
voglia di tornare a vivere e 
a riappropriarsi delle pro-
prie emozioni. Un elemento 
geometrico puro incastona-
to in elementi naturali ed 
artificiali, in dialogo con 
l’architettura e con il patri-
monio verde.

RE_light: Stefano Barbieri 
e Diego Longoni.
Installazione inserita nel pro- 
getto Nuovi Colori @ Parco 
Farina - 2021

RE_light / Linea Secret Garden
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Dopo l’organizzazione della 
rassegna “Un palco a casa tua” 
(che ha proposto in streaming 
numerosi eventi da novembre 
ad aprile), Pro Loco Settimo 
Milanese, Semeion Teatro e 
Amministrazione Comuna-
le hanno continuato la fattiva 
collaborazione proponendo 
nei mesi di giugno e luglio un 
ricco e variegato programma 
di eventi finalmente “in pre-
senza”. Ad ospitare la kermes-
se la splendida cornice di Par-

co Farina, un bellissimo parco 
dall’importante valore storico 
che, oltre agli eventi, propone 
anche alcune istallazioni arti-
stiche luminose.
La lunga lista della rassegna 
“Un’Estate Insieme 2021” 
prevede ben 25 appuntamenti, 
dal giovedì alla domenica, tra 
concerti jazz, rockabilly, di 
musica popolare e tributi (ben 
tre gli eventi inseriti anche nel 
programma della Festa della 
Musica, la grande manife-

Un’Estate Insieme 2021

stazione europea), spettacoli 
teatrali per grandi e piccini e 
proiezioni cinematografiche 
per tutti i gusti.
La rassegna ha avuto un pro-
logo d’eccezione mercoledì 
2 giugno con il concerto del 
Corpo Musicale di Settimo 
Milanese poi, dal 17 giugno, 
si sono alternati sul palco di 
Parco Farina il Piero Bassini 
Trio, l’Ippogrifo produzioni 
con “Luci-oh”, la serata fi-
nale del Settimo Short Film 

Festival e il Don Diego Trio. 
La settimana successiva gran 
pienone per il concerto del 
Trio Bobo, poi lo spettaco-
lo teatrale Abbracci, il film 
Bohemian Rhapsody e, la 
domenica, doppio appunta-
mento con il gruppo corale 
Elephant Claps e l’Alboran 
Trio. È stata poi la volta del 
Max Onore Special Quartet, 
di Manicomics Teatro e dei 
maestri della Scuola Civica 
Bill Evans che hanno propo-

sto Noir, musiche del cinema 
noir anni 40 e 50 rivisitate in 
chiave moderna. 
Una vera e propria girando-
la di eventi che continua con 
concerti (Ascanti, I Lassa sta 
i fastidi, Luca Covi e Raffaele 
Kohler Swing Band, il Tribu-
to a Zucchero e la performan-
ce di Massimo Priviero), gli 
spettacoli teatrali (Nelson, I 
Musicanti di Brema, Incomi-
ca e Il primo miracolo di Gesù 
Bambino) e i Film (Cyrano 

Mon Amoour, Aladdin, Ro-
cketman e Grease).
Un grande sforzo organiz-
zativo che Pro Loco Settimo 
Milanese, Semeion Teatro e 
Amministrazione Comuna-
le hanno fortemente voluto, 
pensato per essere un momen-
to in cui ritrovarsi e socializ-
zare, in tutta sicurezza, e per 
godere di proposte musicali e 
culturali di alto livello dopo i 
difficili mesi di stop imposti 
dalla pandemia.
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Sono tornate le lucciole 
nel Bosco della Giretta. A 
fine maggio, puntualmente 
come ogni anno, le lucciole 
hanno iniziato il loro perio-
do di luminescenza anche 
nel nostro Bosco. Un vero 
e proprio corteggiamento 
amoroso che assume l’ef-
fetto di una danza e che per 
diverse sere richiama deci-
ne di visitatori. 
Lo scorso anno non abbia-
mo potuto ammirare le no-
stre lucciole nella magica 
atmosfera del Bosco di not-
te, e questo tempo sospeso e 
di attesa ha fatto sì che i po-
sti disponibili per l’escur-
sione guidata si siano esau-
riti dopo appena poche ore. 
Al punto che non è bastato 
aggiungere altre due serate 
al weekend programmato, 
ma è stato addirittura neces-
sario includere anche il fine 
settimana successivo! 
Assistere al fenomeno della 
luminescenza è sempre uno 

spettacolo che lascia i visi-
tatori senza fiato.
Laddove le lucciole trova-
no le perfette condizioni 
per emettere radiazioni lu-
minose grazie ad un parti-
colare processo biologico, 
la magia del camminare in 
silenzio al buio del Bosco è 
indescrivibile, con le centi-
naia di lucciole che danzano 
liberamente tra la gioia e lo 
stupore di adulti e bambini.
Per molti anni la quasi 
scomparsa delle lucciole è 
stato l’emblema di un più 
vasto e preoccupante degra-
do che ha colpito più diret-
tamente gli insetti.
Ma per fortuna le cose sono 
cambiate e stanno miglio-
rando.
Da alcuni anni, nel nostro 
Bosco, le lucciole sono ri-
comparse in maniera con-
sistente, e questo ci dà 
conferma che l’attività di 
conservazione, seppur di 
limitate superfici di terri-

Notti di magiche luci al Bosco della Giretta
torio, dà sempre ottimi ri-
sultati. E ancora una volta, 
lo spettacolo delle lucciole 
non ci ha deluso, in un pa-
norama inconsueto come 
quello notturno fatto di om-
bre e suoni mai ascoltati.
La magia regalataci dalle 
lucciole è solo l’inizio di 
una lunga stagione estiva 
che ha visto di nuovo, fi-
nalmente, la possibilità di 
vivere e apprezzare al me-
glio la vita all’aperto, sem-
pre salutare, rigenerante ed 
appagante.
Il nostro Bosco della Gi-
retta e gli instancabili vo-
lontari dell’Associazione 
Risorgiva ci offrono questa 
opportunità, che non ha 
prezzo, se non quello relati-
vo alla nostra responsabilità 
e al nostro impegno nel ri-
spettare ed amare la natura 
che ci circonda.

Floriana Benedet

modo molto delicato e av-
vincente. Inoltre ha il pre-
gio, grazie al suo spiazzan-
te finale, di accompagnare 
lo spettatore anche dopo la 
visione grazie all’interro-
gativo che pone.
Il premio come miglior re-
alizzazione tecnica è stato 
assegnato al film “Consu-
me” di Bruno Gradaschi.
Il film riesce a dare vita in 
modo convincente, a un 
mondo distopico in stile 
cyberpunk. La fotografia 
contrastata fatta di luci al 
neon e ombre profonde, la 

scenografia estremamente 
curata e il sound design 
azzeccato contribuiscono a 
far immergere nella situa-
zione alienante di un futu-
ro caratterizzato da realtà 
virtuale e consumismo.
A Dania Lansberg è stato 
assegnato il premio come 
miglior interpretazione nel 
film “Kosher” di Gideon 
Imagor.
Dania Lansberg ha resti-
tuito con intensità, sia con 
lo sguardo sia con il corpo, 
tutte le sfumature del con-
flitto interiore di una don-

Quarta edizione del Settimo Short Film Festival

Cortometraggi da tutto il mondo 
su oltre cento pervenuti da 
tutto il mondo, proponen-
doli agli spettatori interve-
nuti, che hanno assegnato, 
attraverso una apposita vo-
tazione, il premio del pub-
blico al film “Uonted!” di 
Daniele Bonarini.
Una sorpresa di questa 
edizione è stata l’assegna-
zione ex aequo del pre-
mio come miglior corto ai 
film “The Wedding Cake” 
di Monica Mazzitelli e a 
“The Blue Bed” di Alireza 
Kazemipour.
The Wedding Cake, pur 
essendo una sequenza di 
immagini non animate, 

Sabato 19 Giugno nella 
splendida cornice di Parco 
Farina si è svolta la serata 
finale del Settimo Short 
Film Festival.
Il contest, giunto alla sua 
quarta edizione, è organiz-
zato da Pro Loco Settimo 
Milanese, Semeion Teatro, 
Auditorium Anna Marche-
sini, Fedic con il patroci-
nio del Comune di Settimo 
Milanese.
La giuria composta da 
Alex Raccuglia, Andrea 
Lazzaron, Dario Zanrè, 
Fabio Bresciani, Lorenzo 
Sangalli e Lucio Vecchio 
ha selezionato nove film 

na che cerca una non facile 
via per rompere le catene 
di una tradizione oppri-
mente, dovendosi scontra-
re con le aspettative e i riti 
della sua comunità.
Infine, per citare la scrit-
trice statunitense Cassan-
dra Clare: “c’è una bel-
lezza che solo la brevità 
procura”.
Noi del Settimo Short Film 
Festival ci crediamo: vi 
aspettiamo nel 2022 per 
farvi ritrovare la bellezza 
nei nostri cortometraggi.

Lucio Vecchio

racconta dinamicamente, 
grazie a brillanti scelte di 
montaggio e di profondità 
di campo, il tragico destino 
di una donna che si consu-
ma come una torta nuziale, 
sottolineando quanto nella 
società odierna la figura 
femminile venga trattata 
alla stregua di un pupazzo 
Playmobil, da usare e con-
trollare.
The Blue Bed è un film ot-
timamente diretto che sfida 
coraggiosamente le nostre 
nozioni preconcette. Tratta 
un tabù e un argomento di 
cui poco si parla, la sessua-
lità nella disabilità, in un 
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US Vighignolo ha parte-
cipato il 12 giugno a un 
torneo di calcio che si è 
svolto nello stadio San 
Siro organizzato con l’As-
sociazione “In campo con 
il cuore”.
Ho contattato il Presiden-
te del Vighignolo, Riccar-
do Tarquinio, col quale 
abbiamo fatto un’analisi 
della manifestazione e del-
la situazione attuale per 
quanto concerne lo sport 
e il calcio nello specifico a 
Vighignolo.
«La partecipazione a que-
sta manifestazione nasce 
da un mix di situazioni.
Prima di tutto la Solida-
rietà, che è un valore fon-
dante del modo di agire 
dell’US Vighignolo, infatti 

la manifestazione era mi-
rata alla raccolta fondi 
per strumenti di pronto in-
tervento come i tanto im-
portanti defibrillatori che 
tante vite umane salvano 
ogni giorno».
L’altro, e non meno impor-
tante, il poter far giocare 
a San Siro dei ragazzini 
di 11 anni, una piccola ri-
compensa per tutto quello 
che questi ultimi 15 mesi 
hanno rubato alla vita di 
tutti noi e soprattutto ai 
ragazzi, il tutto organiz-
zato in totale autonomia e 
con la sinergia delle altre 
società partecipanti in po-
chi giorni.
Credo che per questi mini 
calciatori sia stato qualco-
sa di indimenticabile che li 

accompagnerà per tutta la 
vita, se solo penso all’emo-
zione che ancora oggi un 
vero appassionato di calcio 
prova ad entrare in questo 
monumento, non solo del 
calcio, che prevarica addi-
rittura il tifo stesso per una 
delle due squadre milanesi.
Tarquinio ha raccontato 
poi della voglia di lavora-
re a un bis dell’iniziativa, 
anche se non ha voluto sbi-
lanciarsi, ma ha ipotizzato 
a breve l’annuncio di qual-
che sorpresa che arriverà 
dalla società che presiede, 
mantenendo il mix benefi-
cienza/divertimento.
Un altro argomento di cui 
abbiamo parlato è l’opera-
tività quotidiana in questo 
delicato momento.

«Quest’anno è nato il Vi-
ghignolo Camp, che ci ha 
consentito di ospitare cir-
ca un centinaio di ragazzi 
in turni diversi che, oltre 
a impegnare i ragazzi, ha 
risolto alcune problemati-
che create dalla pandemia 
alle famiglie di entrambi 
lavoratori; i buoni risulta-
ti fanno sì che già da oggi 
si può dire che l’esperien-
za sarà ripetuta.
Non siamo in competizione 
con l’Oratorio, anzi siamo 
felici dell’ottimo rapporto 
che ci lega e delle varie 
situazioni che gestiamo in 

comune, come ad esempio 
il Torneo delle Contrade, 
manifestazione che pur-
troppo causa forze mag-
giori non si disputa da 2 
anni; speriamo di poter ri-
tornare alla normalità con 
questo importante torneo, 
momento di socializzazio-
ne sia per i ragazzi che 
partecipano al torneo che 
per i loro genitori».
Sono tutte iniziative mol-
to importanti, proposte 
da questa società nata nel 
1967 e che oggi conta 24 
squadre, 330 atleti, 420 
tesserati e tanti tanti volon-

tari che si occupano della 
buona riuscita di tutto ciò 
che gira intorno al mondo 
calcio di Vighignolo.
Uno splendido esempio 
di solidarietà, di socializ-
zazione, di aggregazione 
e di tanti buoni valori che 
purtroppo spesso vengono 
dimenticati associando il 
calcio solo ed esclusiva-
mente alle plusvalenze, 
al fair play finanziario e a 
tante cose futili che nul-
la hanno a che vedere col 
gioco puro e vero dei ra-
gazzini di 10 anni.
Ben vengano iniziative 
come queste che metto-
no in evidenza valori che 
magari, nella velocità in 
cui viviamo i nostri giorni, 
abbiamo dimenticato, ben 
vengano società come US 
Vighignolo (ma sul nostro 
territorio ce ne sono altre) 
e persone come il suo pre-
sidente che oltre al lato 
finanziario riescono a met-
tere in primo piano questi 
tipi di iniziative che, cer-
tamente, saranno sempre 
apprezzate da tutti.

Massimo Meregalli

Giocare a pallacanestro ol-
tre i 45 anni e rivivere una 
seconda giovinezza, cosa 
che fino a pochi anni fa era 
cosa impensabile ora invece 
è realtà, da inizio stagione 
un gruppo di appassionati 
milanesi della palla a spic-
chi, tra cui diversi ex gio-
catori che hanno calcato sia 
parquet nazionali che delle 
minors, hanno dato vita alla 
sezione milanese di “Golden 
Players”, circuito nazionale 
legato all’ente di promozio-
ne sportiva Libertas dove 
passione, amicizia e diver-
timento sono i fondamenti.
Il gruppo del Presidente 

Carlo Sigillo e coordina-
to da Maurizio Secchi ha 
iniziato le attività lo scor-
so Settembre ed ha portato 
avanti un’attività fatta di 
ritrovi settimanali il Merco-
ledì sera e il Sabato Matti-
na presso la Palestra di Via 
Pertini a Settimo Milanese 
culminata con la partecipa-
zione al 1° Trofeo Naziona-
le disputato lo scorso 29/30 
Maggio presso il Palasport 
di Lonato (BS) dove ha af-
frontato in semifinale la se-
zione di Genova vincendo 
per 71 a 56 e la Finalissima 
contro la Sezione di Napo-
li perdendo per 63 a 43 ma 

ricevendo i complimenti da 
parte del Presidente Nazio-
nale di Golden Players Ita-
lia Virgilio Marino, il Team 
inoltre si sta preparando alla 
partecipazione al Campio-
nato Italiano Veterani di Ba-
sket in collaborazione con la 
sezione milanese “Edoardo 
Mangiarotti” dell’Unione 
Nazionale dei Veterani dello 
Sport, ente Benemerito del 
CONI.
Per tutti gli interessati a 
prendere parte alle ini-
ziative di Golden Players 
Milano potete contattare 
il Sig. Maurizio Secchi al 
3346450651.

Golden Players Milano,
una passione che non termina mai

US Vighignolo a San Siro
Calcio e Solidarietà. In campo con il cuore
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